 (
Cappuccetto Rosso  
è 
ingenua
) (
Nel bosco 
c’è 
il lupo
) (
La mamma 
consegna
 
a Cappuccetto il cestino per la nonna.
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 (
Il lupo 
viene ucciso 
dal cacciatore
) (
La nonna ora
 sta
 nella pancia del lupo
) (
Il lupo 
arriva
 per primo a casa della nonna
)


Nei testi, ogni parola evidenzia in rosso è un verbo, la parte più importante del discorso, senza la quale non si possono esprimere in modo compiuto i propri pensieri. Tutte le altre informazioni, infatti, si organizzano intorno al verbo. 
Il verbo può indicare:
· Un’azione compiuta dal  protagonista:
La mamma (che cosa fa?) consegna./Il lupo (che cosa fa?)  arriva. 
· Un’ azione subita dal protagonista: 
il lupo (quale azione subisce?) viene ucciso. 
· Un modo di essere del protagonista 
Cappuccetto Rosso  (com’è?) è ingenua.
· La presenza del protagonista 
Nel bosco (chi c’è?, chi si trova?)  c’è il lupo.
· Dove si trova il protagonista:
La nonna  (dove sta?)  sta nella pancia del lupo.

Altre informazioni sul verbo 
La parola verbo  deriva dal latino verbum, che significa “parola”.
Il verbo come tutte le parti variabili (che cambiano) del discorso, è formato da due parti:
· Una radice, che non cambia e che ci fa capire il significato del verbo:
arriva, arriveremo, arrivavo, arrivarono,…..
· Una  desinenza , che si modifica e che ci fornisce informazioni sul tempo in cui si svolge l’azione 
(presente, passato, futuro), sul modo (indicativo,congiuntivo, condizionale, imperativo, infinito, participio, gerundio), sulla persona (prima,seconda,terza) e sul numero (singolare o plurale):
arriva ( l’azione si svolge adesso ed è compiuta da una sola persona); 
arriveremo (l’azione si svolgerà nel futuro e sarà compiuta da più persone, tra cui chi scrive);
arrivavo (l’azione si è svolta nel passato ed è compiuta da chi parla);
arrivarono (l’azione si èsvolta in un passato lontano ed è compiuta da più persone).

Sottolinea i verbi presenti nel seguente testo.
La fattoria che confina con la nostra appartiene ai signori Paper. I paper hanno due figli maschi e io ogni tanto gioco con loro. Io sono una bambina e ho otto anni. I due ragazzi hanno otto e dieci anni. La settimana scorsa alla famiglia Paper è capitata una storia buffissima. Ve la racconterò meglio che posso. Vi dico subito che i Paper impazzivano per la caccia. Ogni sabato mattina prendevanoil fucile e andavano nei boschi a cacciare animali e uccelli. Persino Philip, che aveva otto anni, possedeva un fucile. Io non sopporto la caccia, non lo sopporto e basta. Non è giusto che gli uomini vadano ad ammazzare gli animali solo per il gusto. Cosi’ provavo a parlare con loro, ma quelli ridevano e basta.
In ognuno di questi gruppi diverbi c’è un intruso: scoprilo e cancellalo.
· Tagliare, disegnare, giocare, dare, care, regalare
· Vedere, sapere, cavaliere, contenere, bere, temere
· Andò, scappò, copiò, falò, giurò, cancellò
· Capivano, divano, finivano, morivano, uscivano
· Camminate, amate, cercate, rate, ricardate
 


L’infinito è la forma base di ogni voce verbale: esso esprime il significato dell’azione senza indicare la persona. 
I verbi possono essre classificati in tre grandi gruppi o coniugazioni,  in base alla desinenza del modo infinito:
· I verbi con la desinenza del modo infinito in –are (amare, giocare, suonare,…) fanno parte della prima coniugazione;
· I verbi con la desinenza del modo infinito in –ere (cadere, bere, sapere,….) fanno parte della seconda coniugazione;
· I verbi conla desinenza del modo infinito in –ire ( dormire, capire, colpire,…) fanno parte della
 terza coniugazione.
ATTENZIONE 
· Tutto quei verbi che non terminano in –are, .ere, -ire come trarre,porre, condurre,….appartengono alla seconda coniugazione perché in latino si diceva trahere, ponere, conducere,…
· I verbi essere e avere hanno invece una coniugazione propria.

                               
Per ogni voce verbale, scrivi nella tabella l’infinito e la coniugazione, come nell’esempio.
	Voce verbale
	Infinito 
	Coniugazione

	Passeggiamo
	Passeggiare
	1°

	Volessimo
	
	

	Sognando
	
	

	Coltiveremmo
	
	

	Cucireste
	
	

	Aprendo
	
	

	Abbassavo
	
	







Leggi i fumetti 
 (
Noi 
 andiamo al parco; c’è anche Giulio. 
lui
 porta la palla 
) (
Certo! Però 
io 
devo aspettare 
lucae
 
andrea
. Arriveranno tra poco. 
Voi 
andate pure, vi raggiungeremo là
)

	


Le parole in rosso nei fumetti sono pronomi personali (li abbiamo già studiati).  Indicano la persona su cui il verbo dà delle informazioni e possono essere singolari o plurali. Il verbo si accorda alla persona a cui si riferisce, cioè cambia la sua desinenza. 
	
	1° persona
	2° persona
	3° persona

	Singolare
	Io 
la persona di cui si parla
	Tu 
La persona che ascolta
	Egli, ella, esso, lui, lei,
la persona di cui si parla

	Plurale
	Noi
Le persone che parlano
	Voi 
Le persone che ascoltano
	Essi, esse,loro
Le persone di cui si parla




Per ogni forma verbale scrivi tra parentesi la persona , come nell’esempio.
Volava (egli) ;  piangevate (……….) ;  guadagnammo (…………) ; proponevo (………);  invidiasti (…….) giocarono (………) ; capirebbe (……….); scriverai (……….); recitavate (……….); ragionò (……….) avessero pulito (……….); sbucciava (……….); fui premiato (………..) ; eri (…….); decideranno(…….) aveste (………).
I tempi del verbo 
_ “qualche tempo fa ho acquistato dei semi di dalia”.
_”Adesso metto i semi nel vaso con la terra”.
_”Fra un po’ di tempo avrò un bel fiore sul mio balcone”.
I verbi evidenziati esprimono azioni diverse, non solo nel significato (acquistare, mettere, avere), ma anche nel tempo in cui accadono:
· Ho acquistato                             indica un’azione già avvenuta rispetto al momento in cui se ne parla.
· Metto                                           indica un’azione contemporanea rispetto al momento in cui se ne parla.
· Avrò                                              indica un’azione che deve ancora accadere rispetto al momento in cui se ne parla.           
Ciò che permette al verbo di fornire informazioni sul tempo in cui si svolge un ’azione o si  verifica una situazione è la desinenza.
Ora tu
Cancella l’intruso in ogni gruppo di verbi 
	Presente
	Passato
	futuro

	Parlano
	Avevi fatto
	Leggeranno 

	Cammina
	piango
	Disegnerai

	Scriveranno
	Dormivano
	Raccoglierete

	Nevica
	Udimmo 
	Chiuse

	Mangi
	Ha visto 
	Comprerò

	Perdiamo 
	Sorridevi
	Organizzerà



I tempi verbali fondamentali sono tre:

 (
futuro
) (
Presente
) (
passato
)                                                               	

 (
Indica un’azione che avverrà dopo, fra qualche tempo
) (
Indica un’azione già avvenuta nel prima, nel passato 
) (
Indica un’azione che avviene ora, in questo momento 
)	




Per quanto riguarda la forma, i tempi verbali si dividono in due gruppi:
· I tempi semplici sono formati da una sola voce verbale (metto, avrò,….);
· I tempi composti sono formati da due voci verbali (ho acquistato,……) , dicui la prima è una voce dei verbi ausiliari essere o avere.

 (
Ha messo 
) (
Ha preparato 
)Colora in giallo le caselle con i verbi al tempo passato, in verde quelle con i verbi al tempo presente e in rosa quelle con i verbi al tempo futuro. 
Ieri  Sofia                                             lo zaino per la montagna. Vi 	i pantaloncini, le 
 (
Ha aggiunto 
)
Magliette, due felpe e gli scarponcini. 	Il libro delle vacanze e un romanzo di 
 (
sistema
) (
sembra
) (
è
)
fantascienza. Oggi ne	nervosa, le 	che il tempo non passi mai. 
 (
Finiscono 
)
Lo zaino vicino alla porta d’ingresso e, mentre il papà e la mamma 	di prepararsi, 
 (
farà 
) (
pensa
) (
Si siede 
)
	sul letto e                       alla vacanza imminente.  Ogni giorno                   delle passeggiate, 
 (
Si divertirà 
) (
Conoscerà 
) (
Osserverà 
)
		la natura, 	nuovi amici e 	moltissimo.









· Ti ho detto mille volte che non mi piace il disordine.
· Daniela è stata abituata a tutte le comodità: al mattino, ad esempio, fa colazione a letto.
· Quando sarai tornato dall’ufficio, riparleremo del problema.
· Quando ricevette quella bella notizia, esultò di gioia.
· Non sono stati loro a combinare lo scherzo: quel giorno mancavano da scuola.
· Dopo aver camminato tanto, Giorgia finalmente arrivò all’albergo.
· Perché non avete risposto alla mia lettera? L’avete ricevuta, almeno? 



Per formare i tempi composti dei verbi è necessario l’aiuto dei verbi essere e avere che proprio per questo, sono chiamati ausiliari: infatti di ausilio, cioè di aiuto, a tutti gli altri verbi. Per terminando in –ere, i verbi essere e avere NON APPARTENGONO alla 2° coniugazione, ma hanno una CONIUGAZIONE PROPRIA.  E chi aiuta i due verbi ausiliari a formare i loro tempi composti? E’ semplice! Non si deve far altro che aggiungere ai tempi semplici la parola STATO (participio passato) per il verbo essere e AVUTO (participio passato ) per il verbo avere.
ATTENZIONE
I verbi essere  e avere, oltre che ausiliari, hanno anche un significato proprio. 
· Essere                  stare, trovarsi, esistere , appartenere:
Il nonno è (sta) nell’orto. / Luisa è ( si trova) in piscina. / C’è (esiste) un problema. /  Quella palla è (appartiene a) tua. 
· Avere                    possedere, sentire, percepire 
Io ho (possiedo) una nuova bici. / Luca ha (sente ) freddo 
Ora prova tu 
Colora in rosso la casella se essere e avere hanno significato proprio, in verde se sono usati come ausiliare.
 (
è
) (
aveva
)
· Il gatto                        paura dell’acqua.                             Questo libro            di mia sorella.                
 (
è
) (
ho
)
· Non                  fatto ancora i compiti.                                Il taxi              arrivato puntuale alla stazione.
 (
sonoo
) (
è
)
· Nicola              scivolato sul ghiaccio.                                 Le chiavi                   sul tavolo della cucina.  
 (
Hanno 
) (
Ha 
)
· Mio fratello                 le lentiggini.                                     I bambini                     giocato a palla.




_” Oggi  fa davvero freddo! “
_”Ah, se potessi restare a casa al calduccio!”
_”io invece andrei volentieri in montagna!”
_”Guardate! Nevica!”

Osserva le parole scritte in rosso. Come vedi, un’azione può essere presentata come:
· Certa, sicura, reale: fa, nevica
· Solo ipotizzabile, desiderabile, e quindi non certa: potessi
· Possibile solo a certe condizioni: mangerei
· un ordine, un comando: guardate!
Il modo  dei verbi indica,quindi, come chi parla o scrive presenta un fatto, un’esperienza o una situazione secondo il suo punto di vista o il suo stato d’animo. Nella nostra lingua i modi del verbo si distinguono cosi’:




	modi finiti
permettono di individuare la persona e il tempo dell’azione attraverso la desinenza.
	Modi indefiniti
Permettono di individuare attraverso la desinenza il tempo dell’azione, ma non la persona.

	Indicativo : esprime la certezza ( fa, nevica)
	Infinito : esprime il significato del verbo ( disegnare)

	Congiuntivo: esprime il dubbio, la speranza, il desiderio, il timore,….( potessi)
	Participio : esprime il significato del verbo come se fosse una qualità ( quel cane disegnato sembra vero)

	Condizionale: esprime la possibilità che un fatto accada, ma solo a certe condizioni ( andrei )
	Gerundio :esprime il modo in cui avviene un’azione o un fatto (disegnando  mi rilasso). 

	Imperativo: esprime un comando, un invito,unordine, una preghiera,…( guardate!)
	






Leggi i fumetti:
 (
Però 
ha
 le ruote sgonfie. Se aspetti  un attimo te le 
sistemerò 
) (
Ciao, 
sono arrivato
 a Parigi e ora ti 
telefono 
dalla mia camera d’albergo. Domani ti 
racconterò
 tutto di questa città 
)
 (
Hai visto 
che bella bicicletta mi 
hanno regalato 
i nonni
)

	








I verbi scritti in rosso sono al modo indicativo. Questo modo verbale è il più usato, perché serve a esprimere fatti certi in situazioni reali. I tempi dell’indicativo sono otto, quattro semplici e quattro composti.
	Tempi
	Nomi dei tempi
	Esempio

	Presente
Un solo tempo 
	presente
	Io gioco

	                                                                                                                                                           

Passato 
Cinque tempi diversi 



		Imperfetto

	Passato remoto

	Passato prossimo

	 Trapassato  prossimo

	Trapassato remoto



		Io giocavo

	Io giocai

	Io ho giocato

	Io avevo giocato

	Io ebbi giocato




	Futuro 
Due tempi diversi 
	Futuro semplice
Futuro anteriore
	Io giocherò
Io avrò giocato



Nelle seguenti frasi sottolinea i verbi al modo indicativo.

· Non appena la squadra ebbe sognato il gol della vittoria, i tifosi invasero il campo.
· Stai ancora studiando? Quando finisci,andiamo al parco?
· Anna ha l’influenza. La chiamo domani per sapere se è guarita.
· Regalerò a Marco una scatola di dolci, so che gli piacciono molto.
Come hai potuto notare dalla tabella, i tempi possono essere di due tipi:
· Tempi Semplici, formati da un solo verbo: gioco, giocavo, giocai, giocherò;
· Tempi composti, formati conl’aiuto degli ausiliari essere e avere: ho giocato, avevo giocato, ebbi giocato, avrò giocato, sono andato, ero andato, fui andato, sarò andato.


	
Tempi 
semplici 

	Presente
Imperfetto
Passato remoto
Futuro semplice


	
Tempi 
Composti

	Passato prossimo
Trapassato prossimo
Trapassato remoto
Futuro anteriore


 	

  


Trascrivi le seguenti voci verbali nella tabella.
 (
Domandò- ridiamo-aveva dormito- mangerete-era salito- saliremo –Avrai lavorato- corremmo- aprivate- aveste disegnato- piangerà- piangono- accendevo- studiate-hanno creduto-scrive- avrete letto.
)



	Tempo passato
	Tempo presente
	Tempo futuro

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



Sottolinea in rosso i tempi semplici e in blu I tempi composti .
· Quando vado dal dentista provo sempre un po’ di paura
· La maggioranza dei miei compagni ha risolto il problema con facilità
· Il mio cagnolino abbaia perché ha visto un gatto nel nostro giardino.
· Da piccola mi divertivo con una bambola che mi avevano regalato i miei nonni.
· La maestra ha detto che andremo in palestra solo dopo che tutti avevano messo la tuta.
 


Indica un’azione, una situazione, uno stato o un modo di essere che avvengono nel momento stesso in cui si parla  (o si scrive).
Il presente si può usare anche per esprimere:
· Un futuro molto vicino 
Nicolò esce , ma torna  subito 
· Un’azione che si ripete:
il postino arriva sempre alle 8 
· Una definizione scientifica:
il quadrato ha 4 angoli retti 
· un fatto sempre vero:
la zanzara è un insetto 
· nei testi narrativi al posto del passato remoto (presente storico)
cenerentola perde la scarpette mentre scappa dal ballo


Indica una situazione passata, ma “imperfetta”, cioè non conclusa, e che è presentata mentre dura nel tempo 
L’imperfetto si usa anche per: 
· indicare un’azione che si ripeteva abitualmente nel passato: 
ogni lunedi’ a scuola ripassavamo le tabelline.
· Dare inizio alle favole:
C’era una volta….
· Esprime due fatti che avvengono nel passato, ma contemporanei tra loro:
Camminavo nel parco, quando vidi Francesco che mi salutava.
· Sostituire il condizionale e rendere più cortese una richiesta:
Desideravo sapere a che ora parte il treno per Roma.



  

Indica un evento accaduto nel passato e ormai concluso
il passato remoto siusa:
· Nella narrazione di fiabe, leggende e racconti:
il principe baciò la principessa, che si svegliò immediatamente
· Quando si parla di avvenimenti storici:
gli egizi costruirono le piramidi / collodi scrisse “Pinocchio”.





Si  usa per indicare un’azione che , nel momento in cui si parla o si scrive, deve ancora avvenire.
Il futuro semplice può essere anche usato per esprimere:
· Un comando : Andrete subito a fare i compiti!
· Un dubbio : Sarà davvero cosi’?
· Un’ipotesi: forse saranno le otto.

Sottolinea i verbi presenti nel testo usando quattro colori diversi, uno per ogni tempo semplice del modo indicativo.
Un giorno un cinghiale si affilava le zanne contro il tronco di un albero. Passò di li’ una volpe, vide il cinghiale e cominciò a osservarlo. Quello lavorava con tanta lena ed energia che scuoteva tutto l’albero e anche i cespugli intorno. 
-Ti affili le zanne, - disse la volpe – ma non vedo neppure l’ombra di un predatore, né un altro tipo di minaccia qui intorno. Perché fatichi tanto? 
-Ti darò una risposta molto semplice- replicò il cinghiale.- Se qualcuno mi attaccherà, io non avrò il tempo di affilarmi le zanne. Ma se invece saranno pronte le userò sul mio nemico. La volpe capi’ che il cinghiale era molto previdente e se ne andò via.

La coniugazione del modo indicativo si completa con i tempi composti, formati cioè da due voci verbali

Sono   andato al cinema e  ho visto un film di fantascienza
 (
v. vedere
) (
v. avere
) (
v. andare
) (
v.
 
essere
)	

In ognuna delle voci verbali il significato dell’azione è espresso dal secondo verbo (andato ,visto), mentre il primo verbo ( sono , ho ), ha la sola funzione di “aiutare” la coniugazione. Sono i verbi essere e avere che svolgono la funzione di “aiutanti” e pertanto sono detti ausiliari.
Essi compaiono nella formazione di tutti i vderbi composti dei verbi all’indicativo:
· Passato prossimo: io ho studiato
· Trapassato prossimo : io avevo studiato
· Trapassato remoto: io ebbi studiato
· Futuro anteriore : io avrò studiato 
Le desinenze del participio passannnnnnto, cioè il secondo verbo del tempo composto, sono:
· Per i verbi della 1° coniugazione –ato:
Amato, giocato, tagliato, cantato,….
· Per i verbi della 2° coniugazione –uto:
Creduto, bevuto , temuto ,caduto ,…
· Per i verbi della 3° coniugazione –ito:
finito, dormito, seguito, salito 

il participio passato del verbo essere è stato , quello avere è avuto.
  
Tra i tempi semplici e i tempi composti esiste una relazione temporale: spesso, infatti, i tempi composti esprimono azioni avvenute prima di quelle espresse dai tempi semplici .
Quando avrò finito, andrò al parco. (l’azione di finire i compiti avviene prima di quella di andare al parco ).
Persi  l’aereo  perché avevo fatto tardi. (L’azione di fare tardi avviene prima di quella di perdere l’aereo).

Ogni verbo richiede un proprio ausiliare 
· I verbi che esprimono attività e che rispondono alla domanda chi?, che cosa?
Io ho ascoltato  (che cosa?)  una canzone. / la zia ha incontrato (chi?) la maestra.
· I verbi che esprimono movimento, spostamento,cambiamento vogliono l’ausiliare essere
Sei arrivato appena in tempo! / Noi siamo rimasti al mare fino  a settembre.
Non esiste comunque una regola fissa, pertanto per non commettere errori è sempre meglio consultare il dizionario. Con i tempi semplici di  essere e avere potrai formare i tempi composti di tutti gli altri verbi
	I tempi semplici del verbo essere

	Presente
	Imperfetto 
	Passato remoto
	Futuro semplice 

	Io sono
	Io ero
	Io fui 
	Io sarò 

	Tu sei 
	Tu eri
	Tu fosti
	Tu sarai

	Egli è 
	Egli era
	Egli fu
	Egli sarà 

	Noi siamo
	 Noi eravamo
	Noi fummo
	Noi saremo

	Voi siete
	Voi eravate
	 Voi foste
	 Voi sarete

	Essi sono
	Essi erano
	Essi furono
	Essi saranno


	I tempi semplici del verbo avere

	Presente
	Imperfetto
	Passato remoto
	Futuro 

	Io ho 
	Io avevo
	Io ebbi 
	Io avrò 

	Tu hai
	Tu avevi
	Tu avesti
	Tu avrai

	Egli ha 
	Egli aveva
	Egli ebbe
	Egli avrà 

	Noi abbiamo
	Noi avevamo
	Noi ebbimo 
	Noi avremo

	Voi avete
	Voi avevate
	Voi aveste
	Voi avrete 

	Essi hanno
	Essi avevano
	Essi ebbero
	Essi avranno




si forma con il presente dell’ausiliare (essere o avere) e il participio passato del verbo che indica l’azione. Esprime:
· Un’azione avvenuta in un periodo passato, ma molto vicino (prossimo) al presente:
Oggi  ho pranzato con Luca. 
· Un fatto avvenuto in un passato anche molto, ma i cui effetti durano ancora nel presente: Luca è venuto ad abitare vicino a casa mia otto anni fa 

Si forma con l’ imperfetto dell’ausiliare (essere o avere) e il participio passato del verbo che indica l’azione.
Esprime un fatto avvenuto nel passato, ma accaduto prima di un altro fatto espresso con un imperfetto, un  passato remoto:
Ada era tornata a casa da poco quando hai telefonato.
 (
Dopo: passato prossimo
) (
Prima: trapassato prossimo 
)	


Si forma con il passato remoto dell’ausiliare (essere o avere ) e il participio passato del verbo che indica l’azione.
Esprime un fatto avvenuto e definitivamente concluso in un periodo molto lontano, prima di un altro fatto espresso con un passato remoto.
Dopo che Marco fu andato via, cominciai a fare i compiti.
 (
Prima:trapassato remoto
) (
Dopo: passato remoto
)


	
Si forma con il futuro semplice dell’ausiliare (essere o avere) e il participio passato del verbo che indica l’azione. 
Esprime un evento futuro che avverrà prima di un altro fatto anch’esso non ancora accaduto:  
Appena avrò letto il libro, te lo presterò 
 (
Dopo: futuro semplice
) (
Prima: futuro anteriore
)





1) Sottolinea i verbi presenti nel testo.
Il riccio apri’ gli occhi quando i raggi del sole entrarono nella tana . scosse delicatamente la sua compagna e le disse:
-Svegliati! Il sole splende, la primavera sparge i fiori sui prati.
La femmina si stirò, sbadigliò, raddrizzò i suoi aculei, poi siguardò intorno per cercare i riccetti che dormi vano ancora. 
· Su, piccoli, alzatevi emettetevi in fila dietro di me.
· Tutta la famiglia usci’dalla tana in fila indiana

2) In ogni serie sottolinea i verbi 
· Chiudere-onesto-cenere-la-dire-pertanto-occhiali
· Contare-quaderno-aprire-uno-lupa-potere-verde
· Discorso-nascere-fazzoletto-nuotare-nel-dunque

3) Scrivi 5 verbi che indicano azioni che puoi compiere con le mani 

………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………....

4)  Per ogni nome scrivi due verbi: uno che indichi un modo di essere e l’altro un’azione
La luna …………………………………………………………………………………….
             …………………………………………………………………………………….
Il cantante ………………………………………………………………………………
                    ……………………………………………………………………………….
La gatta …………………………………………………………………………………..
               ………………………………………………………………………………….
5) completa con le desinenze –are, -ere, ire e indica la coniugazione dei seguenti verbi. 
Osserva  l’esempio.         
	Prend-ere (2°)
	Cap-

	Parl-
	Part-

	Perd-
	Serv-

	Gioc-
	Corr-



6)  Sottolinea le voci verbali e indicane la persona e il numero. Osserva l’esempio
· Per favore, parla più lentamente
          Tu- 2° pers. Sing
· Durante lo show, ridevano molto.
            ……………………………………….
· Accese il fuoco nel camino 
           …………………………………………
· Avevo confidato i miei segreti a Sabrina
         ………………………………………….
· Per domenica organizzeremo una gita
            …………………………………………
7) Sostituisci i verbi essere e avere con un altro dei loro significati
· Nel bosco (ci sono )……………………………….. molti alberi frondosi 
· La collana, che (è) …………………………………sul comò (era) ………………… della nonna.
· (Ho) …………………caldo, speriamo che piova!
· Alcuni miei amici (hanno) ……………………………una grande casa in montagna.
· Gli orsi (hanno)…………………… una coda cortissima.
· Quando (sarò)………………….al mare, tiscriverò
· Questa bella collezione di bambole (è)………………………….. a Lucia.     
8) Sottolinea l’intruso in ciascun gruppo di verbi

Presente            parlano -cammina- scriveranno- nevica- mangi- perdiamo
Passato              avevi fatto- piango- dormivano- udimmo- ha visto- sorridevi
futuro                 leggeranno- vedrai- raccoglierà- chiudesti- acquistò- organizzerò 

9) Sottolinea in rosso i tempi semplici, in blui tempi composti.
· Ti ho detto mille volte che non mi piace il disordine
· Ho promesso aLorenzo che nel pomeriggio ci incontreremo al parco
· Quando sdarai tornato dall’ufficio, riparleremo di quel problema
· Molti credono che siano stati avvistati parecchi ufo alieni
· Quando ricevette quella bella notizia, esultò di gioia 
· Conservo ancora quella foto che mi hai scattato l’estate scorsa.

10) Completa le frasi coniugando il verbo indicato tra parentesi al tempo opportuno
· Tra poco il sole (sorgere) ………………………..all’orizzonte e il cielo (diventare) …………….rosa.
· Ieri mi (succedere)………………………….una cosa strana: ora ti (raccontare)………………………….
· Mentre la nonna (apparecchiare)……………………..la tavola, Sara (leggere)………………………..
· (Andare)………………….. in vacanza il prossimo mese, appena (finire)……………..le scuole.
· Ieri la maestra (spiegare) …………………come si (risolvere)………………..le divisioni in colonna.

11) Coniuga all’imperfetto o al passato remoto i verbi indicati tra parentesi.
· L’estate scorsa, al mare, ogni giorno (nuotare)…………………….per due ore.
· Quella sera papà (tornare)………………. Presto perché (avere)…………….una sorpresa per noi.
· Giorgia (camminare)…………………..da un’ora quando (sentire)……………………un dolore al fianco destro.
· E’ mancata l’energia elettrica mentre io (lavarare)………………… al computer.

12) Sottolinea in blu i verbi all’imperfetto, in verde quellial  passato remoto, in rosso quelli al passato prossimo e in giallo quelli al trapassato prossimo
· La fata mi perdonerà per la brutta azione che ho commesso? E pensare che ho ricevuto da lei tante attenzione e tante cure amorose!
Mentre diceva cosi’ , Pinocchio impallidi’ tutt’a un tratto spaventato e fece quattro passi  indietro. 
Cosa aveva visto?
Aveva visto un grosso serpente, disteso in mezzoalla strada, che aveva la pelle verdde, gli occhi di fuoco e la coda appuntita, che gli fumava come un camino.
[image: Disegno di Pinocchio e la Fatina a colori]


	

 




13) Coniuga al futuro anteriore il verbo indicativo tra parentesi 
· Potrai riposarti solo quando (finire) ……………………………di sistemare la tua stanza
· Paolo andrà a dormire appena (tornare)………………………. A casa
· Farò un ottimo lavoro appena (imparare) ………………………. Come funziona questo programma per il computer
· Ti telefonerò non appena (arrivare)
14) Scrivi il tempo a cui sono coniugati i seguenti verbi. Osserva l’esempio
Avevo applaudito – trapassato prossimo 
Siete arrivati
È caduto
Avranno risolto
Ebbero pianto
Ha giocato
Avete detto 
Furono usciti
Avrà tagliato 
Avevamo chiuso
Foste scesi
Erano saliti
 

image4.jpeg




image5.jpeg




image6.jpeg




image7.jpeg




image8.jpeg




image2.jpeg




image3.jpeg





